infrastrutture 

Torino, imprese mobilitate per la marcia Sì Tav di sabato

Hanno aderito 31 sigle tra professionisti, sindacati e associazioni datoriali

«Vogliamo spiegare perché la Torino-Lione è un’opera importante»

Le categorie produttive, i professionisti e parte del mondo sindacale saranno in piazza a Torino sabato prossimo. L’adesione alla manifestazione a sostegno della Tav nata da una iniziativa di privati cittadini è stata resa nota due giorni fa da parte di 31 sigle, con una modalità ben precisa: «Una partecipazione senza etichette, senza bandiere, senza simboli», ma con l’impegno a promuovere la mobilitazione presso i propri associati. 
Il prossimo passo è già definito, data compresa, ne hanno parlato per primi gli industriali , con il presidente Boccia, qualche giorno fa: organizzare a Torino un Consiglio straordinario di Confindustria aperto ai presidenti delle territoriali, sul tema Tav, infrastrutture e sviluppo del paese. Ora c’è la possibilità che in quello stesso giorno, sempre a Torino, si organizzino le assemblee o i direttivi delle principali sigle datoriali, a iniziare da Cna, Confapi, Confesercenti, Confcommercio, Confcooperative, oppure si converga verso un’unica iniziativa di tutte le categorie. Il pressing da parte delle associazioni di Torino e del Piemonte è iniziato, per sensibilizzare i vertici nazionali e organizzare un appuntamento unitario. 
Intanto la macchina organizzativa si è messa in moto in vista dell’appuntamento di sabato in piazza Castello, appuntamento che guarda alla società civile e che rappresenta una discriminante importante. Questa mattina si riunirà il Comitato provinciale per l’Ordine e la Sicurezza pubblica per definire le modalità della manifestazione. Torino dunque va avanti. La camera di commercio, con il presidente Vincenzo Ilotte, sta lavorando al coordinamento dell’iniziativa tra le categorie: «Vogliamo spiegare perche la Torino-Lione è un’opera importante - sottolinea Ilotte - perché c’è stata questa mobilitazione delle forze produttive e affrontare il tema da un punto di vista non ideologico. Non si tratta di tifoserire, di Juventus contro Toro. Il Comune ha votato contro la Tav, non siamo riusciti a farci ascoltare a livello cittadino, proveremo a farlo a livello nazionale».
La Torino-Lione non riguarda soltanto la città, sottolinea Paolo Alberti, segretario della Cna di Torino. «Riteniamo serva una presa di posizione nazionale», mentre sulla manifestazione di sabato fa un chiarimento: «Noi crediamo che sia fondamentale mantenere un rapporto di collaborazione con l’amministrazione cittadina, sentiamo però il bisogno di promuovere un’assemblea nazionale a Torino per richiamare l’attenzione sul tema infrastrutture e sviluppo del paese».
In prima linea il Collegio costruttori di Torino con Antonio Mattio che ribadisce: «Abbiamo invitato i nostri associati a manifestare, dopodiché si lavora per riunire i vertici delle categorie produttive a Torino. Fermare la Tav significa condannare il Piemonte alla marginalità, ma sulle infrastrutture serve spostare la discussione sul tavolo del governo». Quella di sabato, ribadisce la presidente dell’Ascom Maria Luisa Coppa, «deve restare una manifestazione neutra ma ci saranno anche i nostri imprenditori ». 
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